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PROGRAMMI TV 

Francesco De Gregori partecipa alla trasmissione « Tempo di 
divertimento» (ore 2 0 . 4 0 , Rete 3) . 

• Retel " 
12.30 CINETECA: LA SCIENZA AL CINEMA - DSE: Cinquanta anni di 

film scientifico in Italia 
13 VIAGGIO IN AFRICA 
13.25 CHE TEMPO FA 
13.30 TELEGIORNALE 
14 SPECIALE PARLAMENTO, di G. Fa vero 
14.25 DSE: UNA SCIENZA PER TUTTI, di A. Finocchiaro, regia di M. 

Conforti (2' puntata) «La difficile vita delle stelle e il loro linguag
gio» 

15 LUNEDÌ SPORT 
17 TG1 - FLASH 
17.05 MILLE E UN GIORNO: «La valigia volante» 
17.30 TRILL GIOCA, con Sebastiano e Monica 
17.35 LO SPAVENTAPASSERI: «Worzel fa una visita» 
18 DSE: IMPARANO AD INSEGNARE, di Maria A. Garito 
18.30 UNA CORSA VELOCE ATTRAVERSO LA CAMPAGNA: «I giorni 

di gloria di Le Mans», di T. Maylam 
18.50 L'OTTAVO GIORNO, di D. Fascicolo 
19.20 LA FRONTIERA DEL DRAGO, con Atsuo Nakamura e Kei Sato, 

regia dì Toshio Masuda (18* episodio) 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20 TELEGIORNALE 
20.40 A PIEDI NUDI NEL PARCO, film di Gene Saks ( 1967), con Robert 

Redford, Jane Fonda, Charles Boyer, Mildred Natwick 
22.30 L'UOMO EUROPEO, di Folco Quilici e F. Branduel (7' puntata) -

«L'Europa parallela», regìa di F. Quilici 
23.35 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

• Rete 2 
12.30 MENÙ DI STAGIONE, conduce Giusi Sacchetti 
13 TG2 - ORE TREDICI 
13.30 DSE: I BAMBINI E GU ANIMALI, di S. Barone 
14 BARNABY JONES: «Detective per un figlio», telefilm di W. Grau-

man, con Buddy Ebsen, Lee Meriwether, Bradford Dillman 
14.50 UN ROBOT PER ALCOR, telefilm 
15.15 PRIMO AMORE (r) 
16.30 JAMES LAST IN CONCERTO 
17 TG2 - FLASH 
17.05 IL RAGIONIERE NOÈ LA BARCA SE LA FA DA SÉ 
17.35 L'INCREDIBILE COPPIA, disegni animati 
18 DSE - L'ANTICO EGITTO, edizione italiana a cura "di Maria Vitto

ria Tornassi 
18.30 DAL PARLAMENTO - TG2 SPORTSERA 
18.50 SPAZIOUBERO - I programmi dell'accesso «Unione Italiana dei 

Ciechi» 
19.05 «BUONASERA CON... T. SCOTTI», regia di Romolo Siena 
19.45 TG-2 STUDIO APERTO ' 
20.40 IL COLORE DEL TEMPO, serie a cura di F. Alberti: «Ho sentito il 

gufo gridare il mio nome», dal romanzo di M. Craven, regìa di D. 
Duke 

22.05 SPAZIOLIBERO - I programmi dell'accesso: «CIPES - Comitato 
italiano permanente educazione stradale» 

22.20 LA FESTA, LA FARINA, LA FORCA ( 1 ): «America bella. America 
sorella», regìa di G. Mantovano 

23.10 SORGENTE DI VITA 
23.40 TG-2 STANOTTE 

• Rete 3 
19 TG-3 
19.30 TG-3 SPORT REGIONE 
20.05 DSE — LA VITA DEL MARE 
20.35 GIANNI E PINOTTO 
20.40 TEMPO DI DIVERTMMENTO — Immagini, personaggi e momenti 

dell'Italia che si diverte 
21.40 DSE - QUANDO É ARRIVATA LA TELEVISIONE 
22.10 TG-3 
22.40 GIANNI E PINOTTO 
22.45 TG-3 LO SPORT 

• TV Svizzera 
ORE 18 Per i più piccoli; 18.25 Per i bambini; 18.40 Telegiornale l'ed.; 
18 50 II mondo in cui viviamo; 19.20 Obiettivo sport; 19.50 II Regionale; 
20.15 Telegiornale 2* ed.; 20.40 Le elezioni in Portogallo - Commento; 
20.50 II diavolo - Il demoniaco nell'arte; 21.40 La parabola musicale del 
futurismo; 22.50-23 Telegiornale. 

• TV Capodistrìa 
ORE 17.30 Film (r); 19 Passo di danza; 19.30 Temi d'attualità; 20 Carto
ni animati; 20.15 Punto d'incontro; 20.30 Film «Le mani sulla città»; 22.10 
Tutto oggi; 22.20 Film «Morgan il razziatore». 

• TV Francia 
ORE 12.05 Venite a trovarmi; 12.29 Le sorelle Hortensia; 12.45 A-2; 
13.35 Cantanti e musicisti girovaghi; 14 Aujourd'hui madame; 16 Itinera
ri; 17.20 Finestra su...; 17.52 Recré A-2; 18.30 Telegiornale; 18.50 Nume
ri e lettere, gioco; 19.20 Attualità regionali; 19.45 Top club; 20 Telegiorna
le; 20.35 Domande d'attualità; 21.40 II guanto di ferro; 22.40 Jazz; 23.10 
Telegiornale. 

D TV Montecarlo 
ORE 17.15 Montecarlo news; 17.30 Per i più giovani; 18.20 Shopping; 
18.35 L'isola delle 30 bare; 19.05 Telemenu; 19.15 Telefilm «Giorno oer 

fìorno»; 19.45 Notiziario; 20 II buggzzum; 20.30 Film «Captain Apache»; 
2.10 Bollettino meteorologico; 22L20 Rokics i nuovi poliziotti; 23.10 Oro

scopo di domani; 23-15 Notiziario; 23.35 Film «Gli avventurieri dei Tropi
ci». 

PROGRAMMI RADIO 
• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7 8 10 circa 
12 13 14 15 17 19 21.30 circa 23. 
Ore 6.30: All'alba con discrezione; 
7.15: GR1 lavoro; 7.25: Ma che 
musica!; 7.45: Riparliamone con 
loro; 9.02: Radioanch'io 80; II: 
Quattro quarti; 12: Voi ed io '80; 
13.25 La diligenza; 13.30: Disco 
rosso; 14.30: Il pazzaricllo - II mar
tello delle streghe, viaggio nel mito 
e nella superstizione; 15.03: Rally; 
15.30: Empiono; 16.30: Il salotto 
di Elsa Maxwell; 17.05: Pa
tchwork; 18.35: I giovani e la cul
tura musicale (10); 19.30: Radiou-
no jazz '80; 20 Bob Marley and the 
waikrs; 20.30: Dall'auditorium di 
radio France stagione dei concerti 
1980-81 dell'Unione europea di ra
diodiffusione; 21.23: Circa la voce 
della poesia; 22.30: Musica ieri e 
domani; 23.10: Oggi al Parlamento 
- La telefonata. 

D Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6.05 6.30 
7.30 8.30 9.30 10 11.30 12.30 
13.30 16.30 17.30 18.30 19.30 
22.30. Ore 6 6.06 6.35 7.55 8.11 
8.45 9:1 giorni; 8.55: Un argomen

to al giorno; 9.05: «La luce del 
nord»; 9.32: Radiodue 3131; 11.32: 
Spazio libero: i programmi dell'ac
cesso; 11.50 Le mille canzoni; 
12.10-14: Trasmissioni regionali; 
12.45: Il suono e la mente; 13.41: 
Sound-track; 15: Radiodue 3131; 
15.30: GR2 economia; 16.32: Di
sco club; 17.32: «La parrucca» di 
N. Ginzburg; 18.05: Le ore della 
musica; 18.32: Da New Orleans a 
Broadway, viaggio nel jazz; 19.50: 
Speciale GR2 cultura; 19.57 Spa
zio X; 20.40: «Un processo famo
so», di T. Rattigan (r); 22.20 Pano
rama parlamentare. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 7.25 9.45 
11.45 13.45 15.15 18.45 20.45 
23.55. Ore 6: Quotidiana Radiotre; 
6.55 8.30 10.45: Il concerto del 
mattino; 7.28: Prima pagina; 9.45: 
Tempo e strade; 10: Noi, voi, loro 
donna; 12: Antologia di musica c-
peristica; 13: Pomeriggio musicale; 
15.18: GR3 cultura; 15.30: Specia
le un certo diacono; 17: La scienza 
per i bambini (1\, 17.30: Spazio 
tre; 21: Musiche d'oggi; 21.30: Ro
berto Longhi storico dell'arte; 22: 
Come scriveva Mozart ( IY, 23: Il 
jazz. 

«Infelicità senza desideri» di Peter Handke al Piccolo Teatro 

Storia di una donna 
senza identità 

Riflessione autobiografica dello scrittore austriaco - Il Burgthea-
ter di Vienna a Milano - Ottima interpretazione di Hilde Krahl 

MILANO — Quando Peter 
Handke, nel 1972, pubblicò 
Infelicità senza desideri (tito
lo originale Wunschloses Un-
gluech) il fronte della critica 
letteraria subì uno sbanda
mento: il contestatore della 
scrittura come letteratura 
soccombeva di fronte al gene
re letterario per eccellenza, il 
romanzo. Ancora una volta, 
però, non si erano resi conto 
che Handke, questo trentot
tenne sperimentatore, dram
maturgo, regista teatrale e ci
nematografico, li aveva nuo
vamente spiazzati. 

Perchè Infelicità senza de
sideri è tutto fuorché un ro
manzo: è biografia e autobio
grafìa (e infatti è del suicidio 
della madre dello scrittore 
che qui si parla), è confessio
ne, flusso di coscienza, ma, 
soprattutto, un ultimo, estre
mo tentativo di ricostruire, 
attraverso la fisicità della pa
rola, il legame altrettanto fisi
co e concreto di un figlio con 
la propria madre. Legame che 
è anche ricerca, da parte di 
Handke, della propria identi
tà, perchè questo figlio conce
pito fuori dal matrimonio nel
l'unico rapporto d'amore vero 
vissuto dalla donna, in lei si 

confonde e quasi si sovrappo
ne. 

Infelicità senza desideri 
(che il Burgtheater di Vienna 
presenta al Piccolo Teatro 
nell'ambito di Milano Aper
ta) è, dunque, la storia di una 
donna seguita passo passo nel
la sua vita dall'infanzia in Ca-
rìnzia in una famiglia di con
tadini al lavoro fuori di casa; 
dalla scoperta del proprio cor
po fino al primo amore e al 
matrimonio; dalla vita stenta
ta in una Berlino stravolta 
dalle macerie della guerra, al 
ritorno in Austria, alla sua 
miseria, agli aborti, sempre 
più subalterna, sempre più 
«cosa», sempre più estranea 
alle persone e agli oggetti che 
la circondano. Fino alla scelta 
consapevole di un suicidio 
preparato come un rito quoti
diano nei più piccoli partico
lari e preceduto da una serie 
di lettere-testamento alle qua
li nessuno, neppure il figlio, 
sembra dare peso. 

Ora ci pare questa Infelici
tà senza desideri, prima in
cursione di Peter Handke 
dentro la condizione femmini
le (la seconda, più matura, è 
quella Donna mancina da cui 

lo stesso scrittore ha tratto un 
bellissimo film con Bruno 
Ganz ed Edith Clever, ancora 
inedito in Italia), presentato 
qui a Milano nella riduzione 
drammaturgica di Reinhard 
Urbach e per la regia di Klaus 
Hoering, ripropone, ancora 
una volta, alla nostra atten
zione i rapporti spesso ambi
gui e spesso manchevoli che 
legano letteratura e realizza
zione scenica. Considerata da 
questo punto di vista infatti 
l'operazione del Burgtheater 
è per taluni aspetti riduttiva: 
ampi squarci del testo di Han
dke non vengono presi in con
siderazione e del racconto 
che, nella pagina scritta, è 
monolitico, lucido e commos
so scavo di una psicologia di 
donna, qui vengono privile
giati solamente quei punti che 
servono al drammaturgo e al 
regista per presentarci questa 
vicenda come un'apologo. 

Anche l'ambientazione sce
nica, una stanza con mobili e 
oggetti impacchettati come 
mummie senza vita, rimanda 
al medesimo intento crìtico e 
interpretativo. Qui, in questo 
luogo della memoria negata, 
si muovono due «narratori», 

Hildó Krahl in una scena del dramma di Peter Handke. 

un uomo e una donna che di 
tanto in tanto assumono come 
da copione (che del resto vie
ne esibito ora nelle mani dell' 
uno ora in quelle dell'altra 
quasi che non di uno spettaccr 
lo si trattasse ma di una prova 
generale) le parti del figlio e 
della madre. 

Alla rappresentazione iper-
realistica, nevrotica e com
mossa che la scrittura di Han
dke suggerisce infatti, il regi
sta preferisce la narrazione 
distanziata, in terza persona. 
Così con quest'andamento 
freddo, quasi da caso clinico 
che si apre con il ritmico bat
tito di un cuore e che si con

clude con il suo arresto (cioè 
con la morte) viene circoscrit
ta la storia di una vita. Al 
contrario del testo di Handke 
dunque e malgrado la notevo
le interpretazione di Hilde 
Krahl (attrice che appartiene 
alla storia del cinema e del 
teatro: interpretò fra l'altro 
Amanti folli di OphUls e reci
tò con Gustav Gryndgens) e 
quella corretta ancne se anco
ra accademica del giovane 
Georg Scuchter questo spet
tacolo sembra vivere di rare 
emozioni, pur con tutto il no
tevole rigore di un prodotto di 
qualità. 

Maria Grazia Gregori 

Tragedia fiorentina a Venezia 

Non ti fidare 
del marito 

troppo gentile 

Questa sera in TV il film «A piedi nudi nel parco» 

In quel giardino fiorito 
si risolve tutto quanto 

Nel lungo pellegrinaggio 
dal teatro al cinema, fino alla 
televisione, una qualsiasi 
commedia di Neil Simon non 
fa una grinza, ossia non smar
risce per strada quel poco che 
Kssiede; l'humour piccolo 

rghese. Il film di stasera in 
,TV (Rete uno, ore 20.40), A 
piedi nudi nel parco, è infatti 
uno dei tanti che Hollywood 
ha tratto da un fortunato te-

/ sto di Simon. Il regista è Gene ' 
Saks, ossia quello che ha fir
mato il più noto allestimento 
cinematografico di una com
media di Simon, La strana 
coppia, con gli insuperabili 
Jack Lemmon e Walter Mat- , 
thau. Anche la coppia di in
terpreti di A piedi nudi nel 
parco (1967) è di prima clas
se. Si tratta di Robert Re
dford e Jane Fonda, piuttosto 
freschi perchè lontani ancora 
dalle consacrazioni divistiche 
che avrebbero ottenuto poi. 

L'intreccio dì A piedi nudi 
net parco si discosta tuttavia 
dal Simon tradizionale. Per
sonaggi e situazioni sono sem
pre le stesse (una giovane cop
pia sposata, caratteri diversi, 
alcooiismo, litigi, riappacifi
cazione finale), s intende, ma 
è l'ambientazione, parte in e-
stcrni, che stupisce, poiché il 
teatro di Simon vi ricorre ra
ramente. Non si può dargli 
torto. Potete immaginare che 
effetto da pop art involonta
ria procuri la visione di pan
chine e fiorì fìnti su un tipico 
palcoscenico della Broadway 
ortodossa. 

Invece, il parco qui è un 
luogo importante. Vi si risol
vono tutte le questioni che re
stano drammaticamente in 
sospeso ncll'interno-inferno 
domestico. 

E come un insperato sbocco 
sociale per una vita meschina 
tutta ripiegata su se stessa, in 
una sorta di loculo al ventesi
mo piano del quarto gratta
cielo di una quarantaduesima 
strada qualsiasi. Per tutti 
questi motivi, A piedi nudi 
nel parco rappresenta quasi 
un «incidente edificante» nel
la carriera di Simon. In que
sta occasione, si sente, oltre la 
compassione, quasi un moto 
di solidarietà dell'autore ver
so i protagonisti, e si avverte 
una caduta nel consueto spiri
to caustico. Neil Simon sta
volta quasi si prende sul serio 
e tende audacemente verso I-
bsen, cosi come Woody Alien 
imitava Bergman nel suo In
terior s. La crìtica americana, 
infatti, una volta tanto sì per
mise il lusso di essere irrive
rente con lui. 

Non sappiamo proprio che 
effetto faccia, oggi che tutto 
Simon appare un po' patetico, 
oggi che esistono t «Frustrati» 
di Claire Brétécher.questo 
film. Forse, una risata lo sep
pellirà. O magari il carisma 
postumo di Redford e della 
Fonda riuscirà a prevalere. 

d. g. 
NELLA FOTO: Jan* Fonda 

La cinepresa puntata 
sull'Italia «diversa» 

«Pancm et 'circcnscs», dicevano i romani. «Pane, farina e 
forca», ribatterono i Borboni. Due espressioni delle classi domi
nanti, di epoche ben diverse, che rendono bene il concetto che 
per fare star buono il popolo bastava dargli qualche festa e un 
po' di farina. E la repressione quando le due cose non fossero 
state sufficienti. 

La festa, la farina e la forca è il titolo di un programma che 
comincia questa sera, alle 22,20, sulla Rete 2 e che andrà avanti 
per altre sei puntate. Lo hanno realizzato Federico U. Godio, 
Giuseppe Mantovano, Fulvio Rocco e Sergio Spina che sì sono 
avvalsi delia consulenza scientifica di Luigi Lombardi Satrianì. 

«La nostra trasmissione — dicono gli autori nella presenta
zione del programma — è un viaggio nell'Italia "diversa" che 
spesso non si riconosce nelle culture di governo di ieri e di oggi 
e che vorrebbe vivere l'attuale momento storico partendo dalle 
proprie radici». Questa inchiesta-spettacolo ha quindi per pro
tagonisti intere comunità del Piemonte, della Calabria, della 
Liguria, della Sardegna, della Puglia e del Molise. 

Significativo è l'avvio del ciclo. La puntata di questa sera 
(«America bella. America sorella») prende a prestito nel sotto
titolo il lavoro di Nuto Revelli, / / mondo dei vinti, puntando le 
cineprese su un piccolo centro della Val di Susa. Qui ogni anno 
si svolge la «festa degli spadonari», una rappresentazione che 
ricorda le vessazioni del signore verso i suoi sudditi. La ribellio
ne scoppia quando il signorotto impone lo «jus primae noctis», 
la pretesa cioè di avere presso di sé le spose del villaggio nella 
prima notte di matrimonio. 

Le puntate seguenti riguarderanno le comunità occitaniche e 
valdesi di altre valli piemontesi; il mondo pastorale della Sarde
gna e l'assedio culturale a cui è stata sottoposta l'itola; ì coltiva
tori di basìlico della pianura di Albenga; il carnevale di Caulo-
nia, in Calabria, dove la gente processa ì dominatori e infligge 
loro frustate; i braccianti pugliesi e, infine, i pastori del Molise. 

Nostro servizio 
VENEZIA — Tra i sangui
gni bagliori della Tragedia 
Fiorentina di Alexander 
Zemlinsky. si è conclusa alla 
Fenice la settimana della 
Biennale. È vero che. a coro
namento della serata, un*or- * 
chestrtna ha intonato tre al
legri valzer di Johannes 
Strauss trascritti dai Tre 
Grandi della Scuola di Vien
na; ma questo era soltanto u-
n'amabile coda alla vera ras
segna della Secessione, ricca 
di spunti inediti e di eleganze 
floreali. 

Ignota, in Italia, è anche 
questa Tragedia Fiorentina 
musicata da Zemlinsky su un 
testo di Oscar Wilde e rap
presentata la prima volta a 
Stoccarda, nel gennaio 1917, 
ira la perplessa ammirazione 
della critica togata. Una per
plessità giustificabile: l'ope
ra. infatti, è teatralmente ro
busta e musicalmente son
tuosa, ma arriva come un'eco 
di qualcosa già visto e ascol
tato. 

Le date, in arte, non stanno 
soltanto nel calendario, ma 
nell'orecchio e nell'occhio 
della gente. Ascoltanlo la 
Tragedia Fiorentina lo spet
tatore del 1917 ricordaya.£he~ 

jma^dozzina^a^aìihTprima 
Riccardo Strauss aveva com
posto — anch'egli su un testo 
di Wilde — un dramma di 
depravazione e di morte: la 
Salomè. 

La vicenda stessa favoriva 
il confronto: anche la nuova 
storia, ambientata nella Fi
renze rinascimentale, consi
ste nel lento maturare di un' 
uccisione. Simone, mercante 
di stoffe, tornando a casa i-
natteso, sorprende la moglie 
Bianca in amoroso colloquio 
con Guido Bardi, figlio del 
Signore detta città. Finge pe
rò di non aver visto nulla; 
sembra estasiato dall'onore 
fatto alla sua casa e ansioso 
di approfittarne spacciando 
vesti e broccati al nobile si
gnore. Nel colloquio, venato 
di sottili allusioni, egli appa
re soltanto avido di danaro. 
ma pian piano, sotto la corte
sia. affiora la minaccia. Alta 
fine le spade vengono sguai
nate e. mentre la donna incita 
l'amante a uccidere il marito. 
è quest'ultimo a disarmare 
tavversario e a strangolarlo 
con le mani nude. Dalla fine
stra aperta it raggio della lu
na inonda la scena: i due spo
si si fissano come si vedessero 
per la prima volta: ^Perché 
non mi hai detto che sei così 
forte?» dice lei. •Perché non 
mi hai detto che sei così bel
la?» dice lui E si abbraccia
no. 

II dramma, nonostante V 
abbondanza letteraria di O-
scar Wilde, scorre vigoroso 
verso il colpo di scena. La 
scomparsa di un prologo (an
dato smarrito, a quanto pare, 
negli ultimi anni del poeta) 
favorisce la concisione tea
trale. Zemlinsky illustra T 
antefatto — il primo incontro 
degli amanti — con un ampio 

FILATELIA 

preludio in cui risuonano i te
mi dell'amore, poi ripresi in 
un intenso duetto a metà del
l'atto. Tutto il resto dell'ope
ra è dominato dalla figura di 
Simone, subdolo dapprima. -
poi angosciato e furente. Sen
tiamo maturare ta sua feróce 
volontà in orchestra, dove ta 
tragedia trascina come un 
torrente detriti d'ogni genere: 
incisi tirici, foschi presagi. 
frammenti di Wagner e di 
Strauss. Simone — un po' 
Wotan un po' Re Marke —. 
si muove tra te regge di Salo
mè e di Elettra non senza 
qualche intrusione nel palaz
zo del Cavaliere detta Rosa. 

Eppure, tra i numerosi ri
chiami, il personaggio ha una 
sua gagliarda fisionomia 
perché Zemlinsky non è un 
piatto imitatore: prosegue 
per la strada imboccata ven-
t'anni prima; se il vento porta 
nel suo campo qualche seme 
altrui, esso fiorisce per conto 
proprio, con un profumo ori
ginale. Perciò, anche se non ci 
apre un mondo nuovo, il mu
sicista ci offre un robusto e 
vitale pezzo di teatro. ' 

È stato interessante e pia
cevole conoscerto_Jn~un'edi-
zionedi ottima qualità.' tesa 

•arestituirci it clima dell'epo
ca: bella, in particolare, ta 
scena di Paolo Portoghesi 
con la sua architettura nitida 
e ornata ad un tempo, sor
montata dall'inconfondibile 
cupola degli edifìci delta "se
cessione viennese». Chiara ed 
intensa del pari l'esecuzione 
musicale con l'orchestra del
la Fenice ricca di suono sotto 
la guida di Friederich Pleyer 
e con un'ottima compagnia 
tra cui emerge l'intenso Si
mone di Heinz Jurgeh Demi-
tz assieme a Werner GOtz 
(Guido Bardi) e Sigune von 
Osten (Bianca). 

Unico neo. la regia di Wer
ner Schròter con l'inutile ag
giunta di un prologo parlato 
(che non è di Wilde ni di 
Zemlinsky) e ta mancanza di 
stile e di misura: come si fa a 
non capire che i due amanti 
non fanno gli sciocchi attorno 
al marito, ma sono trascinati 
netta sua ambigua trama? 

Soltanto un neo. comun
que, che non ha impedito il 
vivo successo. Poi, come ab
biamo detto, un'orchestrina 
di sei elementi ha eseguito tre 
brani di Strauss, il Re del 
Walzer, trascritti da Schoen-
berg. da Bergeda Webemper 
un concerto del 1921 destina
to a raccogliere fondi a bene
fìcio della associazione per la 
musica moderna. Deve essere 
stata una memorabile serata, 
allora, con Schoenberg e i 
suoi allievi che suonavano 
violino, violoncello e armo
nium. Ora t tre pezzi rappre
sentano soltanto una curiosi
tà, a riprova che anche i gran
di possono scherzare. Gli ese
cutori hanno scherzato an
ch'essi con brio e il pubblico 
non ha lesinato gli applausi. 

Rubaci» Tadtochi 
NELLA FOTO: A. lwn+n+cf 

Il Vaticano 
commemora 

il Bernini 
Una serie di quattro fran

cobolli commemorativi d i , 
Gian Lorenzo Bernini 
(1598-1680) nel terzo cen
tenario della morte sarà e-
messa il 16 ottobre dalle Po
ste vaticane. I francobolli re
cano a sinistra l'autoritratto 
del Bernini ed hanno in co
mune le diciture «G. L. Ber
nini 1598-1680» e «Poste 
vaticane» nonché l'indica
zione del valore; a destra, su 
ogni francobollo è riprodot
ta una medaglia riprodu-
cente opere o progetti famo
si del Bernini. In ordine di 
valore, le medaglie ripro
dotte sui francobolli raffi
gurano: 80 lire, baldacchino 
sopra l'altare maggiore del
la Basilica di San Pietro; 
180 lire, progetto non rea
lizzato, della piazza San 
Pietro con il terzo braccio; 
250 lire, la cattedra bronzea 
e il gruppo dei Dottori della 
Chiesa nella Basilica di San 
Pietro; 350 lire, la scala re
gia per accedere al Palazzo 
Apostolico.! francobolli so
no stampati in offset poli
cromo, su carta bianca pati
nata, senza filigrana; in fo
gli di 40 esemplari, per una 
tiratura di 1.150.000 serie 
complete. Le prenotazioni, 
accompagnate dall'importo 
delle serie richieste, saranno 
accettate fino all'I 1 otto
bre. 

Gian Lorenzo Bernini le 
Poste italiane dedicheranno 
un solo francobollo e la mo
destia di questo omaggio fi
latelico viene a contrastare 
con laben più ampia com
memorazione vaticana e 
con le altre celebrazioni di 
quest'anno dedicato al ba- ' 
rocco. Certo, in San Pietro 
l'arte del Bernini rifulge, 
ma anche fuori dai confini 
dello Stato della Città del 
Vaticano qualcosa di buono 
il cavalier Bernini lo ha la
sciato e forse sarebbe stato 
giusto ricordarlo in modo 
più adeguato. 

Bollì 
speciali e 

manifestazioni 
filateliche 

Ieri 5 ottobre, nell'ambito 
di alcune manifestazioni fi
lateliche sono stati attivati 
servizi postali distaccati do
tati di bolli speciali. Di que
ste manifestazioni, la più 
importante è il 15° Conve
gno filatelico e numismatico 
«Città del Tricolore» svolto
si presso il Palazzo dello 
Sport (via Guasco) di Reg
gio Emilia. A Desio (Mila

no), mostra filatelica e con
vegno commerciale si sono 
svolti a Villa Tittoni (via 
Lampugnani 62). A Massa 
il bollo speciale è stato usato 
in occasione della 6* mostra 
Filatelica e numismatica 
svoltasi nella Sala dell'Au
ditorium San Sebastiano a 
ricordo del gemellaggio fila
telico Ma&sa-Menton. La 2* 
Mostra mercato filatelica e 
numismatica che si svolge 
presso il padiglione n. 23 del 
Quartiere fieristico di Fog
gia resterà aperta fino al 12 
ottobre; nella sede della ma
nifestazione il 5 ottobre è 
stato usato un bollo specia
le. 

Il 4 ottobre, a Cinisello 
Balsamo (Milano) un bollo 
speciale è stato usato nella 
sede dell'esposizione filate
lica «Philtema 80». Un bollo 
speciale usato il 5 ottobre ri
corda la XVI mostra del 
francobollo turistico svolta
si a Montecatini. Le richie
ste di bollatura con i bolli 
speciali delle manifestazio
ni filateliche indicate sono 
prorogate di 10 giorni e pos
sono essere indirizzate alle 
direzioni provinciali dalle 
quali dipendono le località 
nelle quali le manifestazioni 
si sono svolte. 

A Sangemini (Terni), 
presso il Palazzo Comunale, 
1*8,9 e 12 ottobre sarà usato 
lo stesso bollo speciale im
piegato il 5 ottobre in occa
sione della Giostra dell'ar
me. Dal 6 al 16 ottobre, la 
macchina bottatrice in uso 
presso l'ufficio postale di 
Cassino impiegherà una 
targhetta celebrativa del 
XV centenario del monaste
ro di Montecassino. Il 10 ot
tobre, presso l'ufficio filate
lico principale di Roma (via 
Mario de' Fiorì) un bollo 
speciale sarà usato in occa
sione dell'emissione dell'ae
rogramma celebrativo del 
50* anniversario della prima 
traversata dell'Atlantico del 
Sud compiuta in formazio
ne; un bollo eguale sarà usa
to lo stesso giorno a Sao 
Paulo del Brasile. Nella 
stessa città, presso il Museu 
de Arte, dal 10 ottobre al 10 
novembre le Poste italiane 
attiveranno un servizio di
staccato dotato di bollo spe
ciale. 

L'I 1 ottobre, giorno di e-
missione dei quattro franco- ' 
bolli della serie «Costruzio
ni navali italiane», bolli spe
ciali saranno usati presso 1' 
Ufficio filatelico principale 
di Roma e a Trieste (Galle
rìa Fenice 2). 

Il 12 ottobre, bolli specia
li saranno usati a Parma 
(Piazza Garibaldi) in occa-

' 'sione della III mostra nazio
nale di filatelia scout e a Pe
rugia (Rocca Paolina - Via 
Marzia) in occasione della 
X mostra e convegno di filaT 
telia e numismatica. 

Giorgio Biamino 
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CONOSCERE 

CUBA 
PARTENZA : 
TRASPORTO : 
DURATA 
ITINERARIO : 

30 ottobre 
voli di linea 
10 giorni 
Milano-Berlino-Avana-Guamà-Cienfue-
gos-Varadero-Avana - Berlino - Milano 

CUBA: un'isola circondata 
dall'incantevole Mar dei Ca
rato e ricca dì spiagge dalla 
sabbia finissima, la cui perla è 
Varadero. con il suo mare dal
le più svariate tonalità d'az
zurro. 
Cuba vive oggi una realtà so
dale e culturale tutta da ap
profondire e capire, così co
m'è da scoprire la vitalità e 
l'entusiasmo del popolo cu
bano. 

Il programma prevede la visita 
delle città toccate dall'itine
rario con guida interprete lo
cale. Visita alla casa-museo 
di Ernest Hemingway. Visita a 
centri turistici e ad una fab
brica. Soggiorno balneare a 
Varadero. 

UNITA' VACANZE 
MILANO - Vìa Fulvo Tasti. 75 - Taltfoni «fi) 0423567-04361*0 
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